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ESCE TUTTI l GlORIqI ECCI~TTO I FESTIVI

Prezzo Iler le inserzioni
-(.t--".. ~

Nal corpo Ilèl giornalo pcr ogni
rign o' apuF.lo di ri'1f\ L. 1~ - Jn

~~~i~g~=g~~o~~~l~n~l ~na~o~Y::
raz,ioni ""'l·lngr.n.zin~onti) oent. 60
d9po la, 'firma .dlillgerérito cento t)(l
~'Ib qllUrtll- pltglno.'c9'Ut.!2f'ì.

ri&:~F~Ia;r~~~():111~tJ1ti _Si,: f&nD(l

..~•.l~~.~_

in Il"····l··tt··-'·:1:
f-J
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Le assooiazioni si ricevono":escÌnsivan\enteall;~flloil)-del, giornalè~ in-;i\1 della. Posta. n. 16, Udine
_"'AraI''' 'M _'

PI'ezzo d'Associazione,.--....-
J~dll16 o Stato: nono •-'. L; 20

id. 1j:lIniBlitro',' '11
hl. trimeatra • ,'. - ,6
hl, rnese 0'- • ~,; 2

PHi~'~I'O ~\:~~8t;.O· ~. " ",.'~'~'li· ~~
Id., trlmeatre '''~ ., ',:-' ( 8

{H) nXl:ll'{lillZiou1' non disdette Ili!
nt(llÌdr)t!'J rinnovl'tto.

O()~;to~l;l\~~Jl, i~ tutto, -i~, '-rpgno

J ttHIDos,ct~ttt nòu ,Bi "rosti6tii~
H('Vn~. - lJottoro. re pJegbi non
nttru lenti fii rOflpingono.

d'una poteu7.atemporafèo d'uo' interesse
intel'Uuzionale. Diyersauìento,'iuÌlcalllbio
di alcnni precarlì VIlÌltaggio, dii'sterili
onoti sulle rivo d'un pìCllolo 'llmlle del
mondo antico, il Vicario iiidi/sto !!'t'rischie­
rebbe \' impero universale léntamént,e eon­
quistato da suoi predecessori. '.. .,'

~ (Jiò cbè .è In .q?estiollo qnl, ttaiil V~·
• tlallno od Il QUlfIua!e, èbiln meno, ID
«realtà, la frngilo corona terrestielDfrunta
« npl settembre 1870, che l' Rufdrltit spi­
« ntuale delht Tiara.• Per la Santa Sede
si trattu né più ué meno che dell'unità
della Qhiesa. Renlln disse una volta che
la caduta del potero temporale dei Papi
condurrebbe la rovina del misticoìmpero
di San Pìètro. Se il immelllore
dello suetradizfoui, divò il protetto o
il clieute d'Italìa, potre llrsi che la
predizione si l'ealizzasse, e III tunicà incon­
Butile fosso 'persemprolacerata. Il Vaticano
'e il Quirinale souo troppo vicini «perché
e un accordo fra essi non 'riesca alla dipen­
,« dènzn di uno dei duo'ed'1\\111 confusione
«'degli interossi catiolici Il 'dògliinteressi
'"itàliaDl. ~" ..
"'« I Papi non hanno ch,e un mezzo per
isfugg!re.a. ql1.est.o' pericolo: s·ji)di evitare
q~!al8i((8t ui~tmtà. col ~'qpodello Stato,

'elle della metropolI pontlfLCale, ha fatto la
sria. capitalo., El per fitr risaltare la sua
indipendenza, ligi i occhi di ,tutti" il Santo
Padro è cestretto a tonersi in:disparte dallo
Autorittì che governano la città, per si
lungo tempo sottoposta alle leggi della
Ohiesa. Affinchè il Papa non si; mostri af·
fatto dipendente dal Re che 'rOO'n11 il!
luogo suo, glì è giocoforza rinchiu~ersi co­
gli 'dei !Uarmorei de' suoi musei, nelIII so·
litudine delVaticano. DALGIOllNO CHE ROMA
HA UN ~LTRO' SOVRANO ellE IL PAPA; H, PAPA
NON l'UO GUARt VIVEltVI CllE Q,UAL l'RIGIO·
NJERO. "

...*",

Non occorre che noi'qui tacciarno rile­
vare J'estrema importanza· e l'altissimo si­
gnificato di qneste considerazioni cheAna­
tole Leroi-Beanlieu pubblica sopra il Joui»
nat des Débat». Da esse evldentìsslnio l'i·
sult« questo, per esplicita confessione del
pubblicista liberale, che il Papa' oggi iu
l~omll non può nò devp- tenere altro con­
tegnoed ultra condotta rhe quella, cui se­
glie. E lo gravi pal'olo del Jouma; dee
Débats, scritteal compiersi dQ\ veutunestmo
anno della bréccla di Porta-Pia, sono la
l'ispostll più adat!1I e più eloquente al cì­
ntco linguuggio della stuUl(!fr massonioa che
befIardllUlcnte invita il Pupa IId uSllire per
Roma, gridando ·ch'egli' si ostina ,1 restar
prigioniero, montre poi godo la più scon-
finata libertà! .

-~~---

, .
speranza suprema; che corifidàno di ritrovare
un giorno gli amici perduti., '"

XVII
_. Vieni a ~ederla, Luisa. è uno spettacolo

più dolce che pauroso, disse, Malia entrando.
pnllida come una mortu. ma calma. 11ella
camera dove la iiglia di R.oberto, in preda
all' angoscia, stava 'singhiozzando,

La sera scendeva mestamente. e le tenetJl'e
cominci>\Vano a invadere i corridoi della casa;
ma, dalle larghe finestre, il stlolo coperto di
neve mandava. t!1l riflesso scialbo e' malin­
conico,

Luisa veniva presso la SlIa compagna, ed
esitò allorchè trovassi sulla soglia della ca·
mera funebre.

- Sarà bene che tll vinca questa impres-'
sione, le disse Maria con ,dolcezza. Ella s' è
addormentata in una pace di ,cui il SlIO volta
ha conservato l'impronta. Vieni, Luisa; la
nostra benefattrice ti vòlev!1 tanto bene.

(Continua)___....__....,.,.........._."'m..............._
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MQrcorie N. lì.

l'ardore della sua anima segu(Uldo In sua Era cosa veramente stmziante udire quella
benefattrice sulla soglia misteriosa dell'altro voce, quasi soffocafa dal rantolo dell'agonia;
mondo. ' I ed era uno spettacolo solenne vedere quella

n giungere del curato parve che riani- i strana lucidità di mente sulla soglia della
ma1$e un'ultra volta la morente, Ella potè morte, quando di solito il pensiero è inerte
parlare. di nuovo, potè dire al vecchio sa· e come, addormentato..
cerdote .che sperava nella bontà di Dio, e Ma Teresa non parlò quindi più, L'ultima
ricevere il' Viatico. 'divino pegno di uma vita parohi del suo nobile cuore doveva essere
migliore ed eterna. una parola di benevolenza. Ella languì per

Un mesto, silenzio interrotto solo di qualche ora, i suoi occhi si velarono affatto,
quando in quando da repressi singhiozzi, le Slle orecchie si chiusero ai rumori del
regnava nella camera, aUorchè Teresa uscì mondo, e solo un debote movimento delle
a parlare. labbra verso il crocifisso che le veniva ae·

.- Aprite la finestra, disse eUa COl1 voce costato attestava ghe l'intelligenza era in-
debole ma pure abbastanza chiara. tatta. 1 polsi si fòcero sempre più' deboli. e

JI pàesaggio invel'llale era tutto bianco tntto ad un tratto UllO spasimo leggero la
per il, qeve che ricopriva la campagna si- agitò. '
lenziosa. '-Non è già morta? chiese Martina con

- È un mantello freddo, e che tuttavia spavento vedendo il curato sollevare la ma'no
riscalda i semi, sepolti nella terra, eontiOllò che era ricaduta inerte [llori del letto, e
ella con sfol'zo.,Pigli' miei, quando giungerà posada pietosanlente sulla coperta. ,
per voi l'ora della sofferì:mza, dité che il Il sacerdote prese- un piccolo specchio, e
dolore è come fa neve.; esso fecòncla le lo appressI) alle labbra di Teresa. ' ,
anime no~tre. Se io non avessi 'patito, ii mio -, Ella si trova davanti li Dio, disse so-
cuore sarebbe rimasto oppresso dall'egoismo... lennemcnte.
lo perdono li tutti... Maria, di' a Roberto che E, inginocchiatosi. pianse; ma pìanse come
ho pellsato per lui, ' , ph\ngono coloro che sono animati da lIlla

II J ournal. dee Dèbats, che lÌ forse il
più autorevole organo <Iellastalllpa liberale
fraIJcese, nel suo numero dell' 11 corrente
contiene uuimportautissilllO scritto sopra
« Il Padre Gurci eil Yaticauo.», dovuto!
ad una penna illustre e nuu sespettacerto '
di clericalismo, 'Iual è quella di Anatole
Leroy-Beaulieu.Qllesti, dopo averdescritto
il camttere del Oureì e più particolarmente
del famoso SIlO libro: Il moderno rlis,~idio
tra tu Ohiesa e l'Italia. "espone. ì fini
che COli esso !oscrìttul'osi propeneva, o
llleglh.l i sogni che la sna,'mente' vagheg·
gillVll, ,e prolldelldoli in esallle, ne ragiona
così;

«Etretlivllmente il connubio delle due
Rome riyali, patrocinato dal Padre. Ourci,

traduzione ,di A.

M. MABYAN

I beni di Montligné

-- Sì, zìa, .'. é';le ha amministrato l'olio
santo. Oh, Dio ,éi conceda che. ella rimanga
ancora a lunga (:011 noi.

- No, oranli,'chiama, e... confido,..umil.
mente ,che mi ric~verà con sè... Ah, mia
buona Maria... tua madre ...

La ,0 Jrente ebbe, ùna specie di sincope. e
provossi adire una preghiera, ma indàrno,

.,- Farò chiamare di nuovo il curato e
pregherò per lei, disse Maria pallida, soffe­
rente ma animata da una forza mirabile. O
mia cara zìa, se io potessi ricomperisarla al­
meno un pò' di quanto ella hafa(to per me 1

Le lacrime cadevano abbondanti ç1al ,ciglio
della giovinetta, ma la voce di lei rimaneva
ferma e fervente, mentre pregava con' ttltto

L' Itr1ua ha bisogno di, ~oma.



'rrieate, 14 agosto 1891.
, t. signori ted~sch! s?gliono l'isgu~rda~'A
Trieste, codesto' emparlO della muOarChl!\
austl'o.ungar!ca, come Città tedesoa,e qUl!ldl
fin dalla più remota Germaula. fdun" vo­
lentieri delle ljscursioni nella nostra OIttà
pOr vedere coi propri occhi quanto Cl eia
di vero in questa credenza' cO~1\1ne fra l
Tedeschi. Qual disillUSIOne l ESSI credono
di trovar a Trieste una seconda V!Gnna
od un secondo Berlino ed IOveo~ trovan~
una seconda VeneZIa, dove tutll (I q.llasl
tutti parlano' italiano. Sabbat~ scorao gIUn­
sero inoorpore nella n?~tl'a citta. oJlre ,5UO;
alpinisti austro·germ lei per recarsi pOI ~
visitaro la magni . pittoresca gr(l\ta di
S. Oanzlauo nei di Dlvaèa sulla VI~
che conduce a Lubìana. Questa vls!ta dm
Tedeschi non' andò a sangue al gl\lrna!l
italiani della cittb, i quali, per coeì dire, non
fecero cenno della loro venuta, mentre pOI
d'accordo e ad' unanìnilta Bi .Bcaglla~ono
contro il governo che pei suo: mOl!VI b~
proibito alla società della pmnasuca, di
percorrere in COI'P0re colle bandiere spie;
gate al vento e colla blInda le prInclpah
vie e piazze della città per recarsi pOI ad
un pubblico djvertimento sotto Servola.

.oomellica 9 oorrente nella s,ll\ delli!

l\" i enarì
lU nna '
tOli' ilel
~egqitò

.di pief!o ,,/orqù a
ràbtuier! SI soHO
trovarono solo!
ignari di. tutto, ma il
nero in' alcuno'cùntnìdùizionl.
MJLl~loYi - .1ì'este. ~ In occasioue d.ll

feste chu si faranllo a Mondovi ed al SllllLnati
di Vico, in' occasione'dell'fuaugumzlUno del M,
numento 111 duca Carlo .l!:olanuele l di Savoia cl
ayr!l Iqogo i) ~3 corr, parlerh il" l'resideute ,I
Oonàigli." dei,ulioiBirioll, Di' 1~udjnllllLeryorra!1IJ
alla cori a I mlUlstrl Polloux o Lozzattl "ti

;-----_.
, Il I)ostro processo

'Oggi direttore e gerente del nostro (:t!
nal~ Sii no 'Oltatl iu trlbunal" per "16polI<l
BUlI' aCCUSa. mossa [Ol'O d.l dlFflttO!'tl
ltO)~Ul1'!fltlii e del Friuli, che si l'I ti
diffamato dalla' corrispondenza da Civiti
pubblicata il l' mllggio anno corr. Da I

pllrte e dall'allfll ~ODQ ohi~Jlllltl più tes
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COLLEGIO COMUNALE

Vittorio· Emanuele II

CHI SOFFRE1 di malattie.
, nervose, spe­

rimeuti la ammirabilo efficacia delle polveri
antiepllettiche delio Stnb\limento chimico
farmaéeutico del cav. Olodoveo Oassarini
in Boiogua. Consentita la vendita dal Mini:
stero dell' Interno' e p~e,mÌllte"fn diverse
Esposi~ioni . mlÌlìdi~li e ,nazionalil M\g~iaia
di certJ1loatl medICI attestano la gu~rlgl

dell' epilessia, Isterismo, neuras,enia,'c9rea,
eelamBla; solatica; e nevralgie iu genere;
palpitazione di cuore, iusonnia; ecc. - Le
polveri Uassa,rini troynnai iu tn~te le pri·
marie farmaeie d' Ualia' e dell' Estero.

In Udine presso la farmacia G iaco~.
lll·V ()onlnl(~"'''''ti.

Nelle vacanze autunnl1li il Oollegio slà
aperto per le preparazioni ad p.sami di
aurmissroua.e preparazione in tutti i corsi.

E' anche aperto un' corso speciale pei
giovanetti della 2.a ginnasio che voltlsserd,
secondo la concessione ministeriale, prepa­
rarsi all'esame d'alUmissione alla 4.11 gin­
nasio-

.Pei: insanzloni, sahia1·iment. e
,grammi rivol,qersì al Sig.
Direziuue. .

~--"..;-----

Col gIorno 20 corro o successivi dalle O alle 12
ant. e dalle 2 alle il pom, nel locale deil'Oll\chi~
Meccanica del fa Antoni,) Gresai - in Via Go­
n.ona nnmoro 43 - si procederà alla vendita al
miglier offol'enta dogli attrezzi ed altri '
finor" IIOlasli invendnti cioò; Ruota i
'rolatlve trasmissioni intorne, '1'umi, Trapani
IMudinl, Lime, Attrezzi dì fabbro e di bandaio
- legname, oggetti di fllanda e fllunda ìneom-
pleta. . "

Per trattative private di acquisti, oomo paro
per la cessione clol1~ ilttanza del looali" rivolgersi
dall'ol'ologiaio Luigi Grossi in Mercatovedchio 13
- Udine.·· .

Udifle, 11 agosto 1891.

. Oas'telsangiovanni
(Linea Ferrovi~~~:a.conza -Alessandria)

Posizioue ridente, élima· ~alùberrlmo,
grandioso locale appositamente eretto dal
Uomune con cortili, porticati, logge, aUlpii
dortniterìi, gabinetto di b'ìsica e di Storia
Naturale, palestra ginnastica.

Pensione modica, vitto sostanzioso
abbondante, educazione accurata.

Scuole Elementari, Tecniche,' Ginnllàiali
Lìcsaìi, Oorsi preparatorii ai Collegi Mili­
tari e alla Scuola Militare di Modena.
Scuole particnlari di lingue Straniere.

àliio "a coernone

Vin~8 nUECENTOMILA Liro

ELISIR D'A.MORE

&!If.l::~(.l:""i.~ttli\lU:l,~WI,})~%I.i.1~M'?;""~''''lWi~I\:!.J~cil:I'II.\.'>t'W.~

Antonio Vittorì gerento responsabile•.

« Egli è chiaro como il sole
Cho a ciascuno, che la vuole
T,a fortuna può,arrIvar. »

Diifatti un NUMERO della
grande Lotteria. Nazionale, com·
perato primaclel 31 dicembre
1891

concorre a quattro estrazioni ir~

rfJVocabili 31 dioembr'6 1891, 30 alJri'e,
31 agosto, 31 dicembre 1892

El PUÒ VINCEEtE

Viù di Mezzo Milione -IIP~;:;:L::.::t',7,:::=1
- o - • pubhlichiamo oggi in quarta pagina
f I Un biglietto c~sta UNA LIra I~ Il il detlegliato programma della Grande

-.------- LOTTERIA NAZIONALE 0\ l'ALERMO
l'rft%lFi'~~~~;t~''~f1;:~~~~:~~~t'V1~iah~I~~7a :eii~~~ .---.-------.'._- _.,.-,.- "Tiiffl--'.._~
lO, Genova, assllntrice (Iella 10ttolÌa N<lzicnale, =, .•_""
lef;IZ?11~;~:.ciPa1i . Buncilied li OaUlbiava~ Ai nossidBnli ai rBnùita Halìana.

in UDINlf) pl'es8o Attilio Baldilli Pia;- A ooU\odo clei possessori.dirend[ta italìana ~ 5 .
;a, Vittorio Emanuele. 3010 si avvisa ohe plesso Il OamlJlo Valute GIU','
wl ""!"!""!!"''''"'':''''',~..""m,',,~ seppe Conti, in Udine sì pot..." cuntro consegna·'
.:roc~::a:ry SAVO:N' dei titoli vocchi di l'endita, rioevore "titoli nuovi,

PAWGI· LONDHA . J\lILAl'iO, tosto emossi verso pagamento di oent. 50 per
titolo oltre il bollo,. .

Via Le richiesta Sal'anll~ di prllfor.enz~ ovase quando
'\ sniaaero l)reselltate dlOCI giornI prIma.

ULTIME NOTIZIE

DiÌl.rio Sacro
..Martedl 18 agosto ,- S. Agapito m.'- ' ,.__._c'_"., _

In Vati\la~lO
Ieri il S. Padre, rlcorrendo il

mastico, rìcevette gli augnri dei
quindi tenne circolo..

Sabato mattina Sua' Santità celebrò la
Mesba nella Oappella privata, allu prèsenza
di parecebte fa!IlIglle.etraniere. . ,

Contro la soppl'()ssi0Il:e dello Preture
Iori ad Andretta paese di 4372 abitanti

In pro~incia di Avellino vi fu una dimo-
strazione contro Ili soppressione di quella
Pretura. La folla grida~a: «Vogltamo con­
servare la nosu'a l'rtllnra» - UIla com­
mieeione sI recò dal sizldaco'.pregaudolo di
appoggIare la loro dOlllanda. .

Anche Il Pagani, città. di ciroa dodioimila
abilantl, in Pro~inola di Salerno, vi fu un
meeting al medesimo scopo.

L'Ila/io dice che viste le diflicoltllil\sorte
circa l'applicazione della Legge suUe· Pre·
ture, Iii stessa verrà rlformala limtlandone
il numero da sopppimer~i.

'l'ruttati cOIllUlcrciaH
Il Min\stel'o segnalò all' alteezione' dei

nostri nogoziatori llel trattato di commercio
con la SVizzera le seguellti voci;

Per l'i1cporlaziolle: lli~cch\ue, ferro ed
acciaio lavorati, tessnti di colone, di lino,
di canape, di seta, e i prodotti chimici. -,
Per l'esportaziol1e: vino, uve, mosti, ol'taglie,
terre cottn, majohche fiu~, bilstiamo,coralli,
couterie, specchi, vetl'erle di Venezia, ed
orficierie.

Un llisl1stl'o sul lago tli Como
. Uomo, 15. - Mall tre nn vaporotto d"lJu

Sociotà l,ariana, imbar"uvu nnlllBroel g,­
tanti, si ruppe improvvisamonte Il ponllio
d'imbarco. 1"0 persune che vi erano wllf'u
caddero nel lago. Si leyarouo alte grida di
spavento dall'immensa foJla ohe 01'11 pl'e'
sente. AocGl'soro subito i giovani della ,so·
oletà dei canottIeri ed i barcainoh del
pOI·tO, e salvarulJu 11\ maggIOr plll'te doi
pericolanti, ciroa una trenltùa.·: l

Le vittime del disa.tro durante l'imbaroo \
sul vapore Umberto Primo sono dno gio-'
valli: certo Marazzi di 1'Ol't'oUll, impiegato'
telegrafico, e oerto l'annnzl, oJ1el'alV, 11
quale si era sposato stamane.

Oerto .Berllasconi fu salvato meroé i
propti soccorsi•. Bi scandagliano ora le.a~que ,:\UDJ~E pl'esSo l' llllpl'esa di l.'ubblioiM
temendosi VI sleno altre Vittime, La 101hA, MArcone llf, Il,i r .

Bablll,o fin dalle
della città brnllMv
CùUlpaglluuli; altI'
vano allo Grazie por 1',AsslllIzlono della B. V,
nouchè dalJli s]!ettallolì dslia ghwnata: tombola;
corse o opora, ,

Allo 3112 pomo la riva delCastello lotl,eralmente
IPollllta, pl'~belltaVI< un ano
clio i palchi O la roto n o
pupolaudosl, Allo '1'.11 io
alla estrazionu dolla ia
sonzu I soliti luci a atten-
ZiOllO che' cl area or non
buscami la poca gra'dita

La Cinquina fu vinta
DelhI Minuta SantodelSUD.
tomoJ/a 001 N. 3 (41i.mo) da
l\1adl'isio; la seconda col N. (la' De­
scluutti Silvio di Udine e OOlInno~tQ.llomalle!lQ
'fu e"a di Hasaldella,

~'Illita l' os\nlziònè o dispersasi a poco a poco
la 'gonte, che si trovava 'olItto lo steccato, nel
mell'",e la banda municipale essguivil il solito
intertl\ezWl ' rono lo corse,

Qai sarei l'Jccoglìero'l
lanciati da ei vìcinì all'i
Socle~à degli spettacoli nel leggere il , messo
ili calce al programma delle 'corse, ma non lo
taceio, pcrcl\è alle tout3zioni non si <:levo <lar
retta. "

1'101111. prima hatterla corronu: Evormldo, 'J!htl~
duk o Isoliero, " , '"

Al'riva ~rimo 'rllU·duk, socondo Evermido,
tòrzo Isoliero. '

Jolella seço(\da ccrrono; Spagnol, me!lo, Kanti­
hai, il quale dappritna s'inwel\Ul\ e riesco cou un
saltJ a 'gettar il' . O'di sella, Alla fino, si
riesco (Ì rabbouìrlo primo.fra gli ap· '
plau8ldlllla'fulla.' ,
, l!)' da notarsi cho i) fantino f1ce duo giri sul
collo del cavallo od a briglie sciolte. ' ,

Nella corsa di decisione quol capriciosetto di
}{au tibai, che a detta di tutti avrebbe riportato
il primo premio, non ci fu verso di farlo correre,
sicché del due premi toccarono: il primo a Evor­
mi,lò ed il secondo a Thu·dnk am])i di '~a~oll\1
Dame, , , "

V,uite le corso, blrrorie, oaffè ed ostorie fnroIIO
prose d'assalto,

Vopo lo sflettaoolo al MMwl'VlJ molti el iecà-
l'OliO alla sta~iune fen ' , er l'arrivo dei

, lIl'{lIe, oho iiI nnùlOro di.. allo 1~.?0 .e
Iurouo accolti da parecchIe m tanzedi lstl-
tnzioni cittadino COli a callO l" J?residel1za <lei
'red"Qi,," :' ,:,. ", ' ..', '
, Da uua delle carrozae J1rivata, su cm erauo .
montati, vennero st"ccat! l cavalli, e la clw'ozza
fu trasciu~ta li braccia, IillO lIll'AI/Jo/'go il! ltali".

Ieri tutLlt la oittà era impandiel'ata; gran nn·,
mero di l'rovinciaU, di cui molti d'ol/t'o ludri,
e ad oglJl trenone arrtvavano dogli altri.Verso' le
lO 314 molte associuzioni precednte della ballda
cittadina si recarono sottql~ loggi"Aluaicipal~ pe,\'
l' iuuugurazione doi bustI a S,Ult, Oella e Oalroh,

1'arlarono: Il Sindaco,' Muratti' o Oomenclni,
quindi si scoprirollo i busti al snono dell'il'\uo dI
Uaribaldi. . '

1'''~cin' tut~? le 'ariolll con. lo rispettiv.e
bandleru '"ICe rooano piazza Ganbaldl dove Il
dopo Oa~alIi doi mil e ommeUlorò i morti oom·
militoni.

Alle 5 112 dovea aver Inogo la cosi dett" corsa
delio bighe, ma mlUSI. l'eccessivu ritardo non
:potè con'oro cliO I~ prima battori~, porcilè suprag­
giuuse il tOlnporale piul,tosto lUiuaccioso, olle
mandò a munte ogniéosa, ' , ,

~enollchil 1\\ questo successo un incidenta
ohe poteva avol'O se sogueaze. Duo cavalli
di uua biga, oho s geva a cori oro nella
seconda batwria, ÌlnbizZ,arrìtlsl presero la mallo !'~
guid~ture, il quale, vIsta la.mlila p~rata, lasclat\i~
1Iben SI gottò a terra; ed,I duo looosi d.stnen
leCOl'O soli i 3 giri dIpraulluatica, somatorcero un
capello a ue"suno. Il qunl l'atto a molti passò
Inavvertito, pOl'ohè òiccOin~ l'l,oqua incominciava ~
VeJllr glll l'or benlJlo tuttI conevatlO a nlnglarsl.

nalJe d'alle 9 112 la b~nda del 85, ta alia
fanfarll di cavai1.Jria eseguI uu bell o pro·
WlIl\lUla"" Vel' por, be I volto
l iuno dr di .ment dl.lIa
follll stip' ed I portio\.

Un faro sto sulla speoola il·
InIJlJUavu" lo adiacenze, produ·
cendi> nn" illllesorivibilo.

.·Corse
Oggi alle: o' pom. avrà lnogo in\ Giardino la

corsi dello biil/ao ieri intorrotta DaUdl1 il tOllll'O.
, , L' inglesso·alla rotllllda san\ libe\'O, la tllssa
,per i palohi. verrà d,dotta alla metà.

Ca.Vill1e~la. Rueticana
Iu presenza di un'puhblico soelto e numero·

~is.imo ieri sera ebbe hlO!\,O la a.a I·~ppresent&.

I,;
i!
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LA. PREFERl'l'A D:ELLE ~CQUE' DA'. TAVOLA
Me(1~glia 'lIi1eEsposizionidi' :Milallo, .Francofel'te : B ,m,Trieste

. ~izzll. ')'ol'illll,IJl'escilt e Accndemia Nnz.di Parigi.
s~ può avere-d~lhl .dil"ezi<)),lO il~lJu, F(")D,1Jl-'1 in. _B~··escip.. dai sìgnorl Far

ci stl C depcsiti annunciati, •• igendo eemprecohs in ogni bottiglia abbia I'etlehetta o la c
aula aia ,vernici~ta in roseo-rame COl). unpreseo ,A:ntica...F""ollte..,l'>ejo~Borg..llet,ti.

Il Direttore G, BORGHE'l"!'!.

I L::.~ù ferruginosa e g"'\1 ANTIOA FON'I'E '
Gradita al palato. 'DI

:;:~:~~v~\~i:;:::~:o, I P'E"1'JO
Tol~erata d,agli atomaohil . : h, "

pIÙ, debnli, . . " .

--------

Quattrocentomilae

Vendesi dai principali farmaoi,~ti, dro­
ghieri Il liquonsti.

EgregiolSi rnor Bisleri - Milano,
Padova 9 lf'eb/waio 1891.

, Avendo èontministrato in parecohie oc-
.oastoni.aì miei Infermi il di J,;ei Li~uore
FERRO OHINA posso assicurarla d aver
sempre conseguito vantaggiosi risu1tamenti.
Oon tutto il l'isPetto suo QE!votiBsimo

A, dotto De-Giovanni
Prof. di Patologia all'Universitll di Padova,
Bevesi preferibilmente prima dei pasti

nell' ora d,el Wermouth.

Depositaria del totale impOl'tu delle vincite, è la BANOA NAZIONALl~ nel REGNO D'ITALIA

Tutte le 30,750 vincite per l' importo di Lire, 1,400,000 "
sono pagabili senza alouna ritenu.ta per tassa od altro

~~~~~~~-~"""""""""""'-~~~~---~-~

'Milione

Volete la Salute'r?? ,Linuoro StUluatico Ricostitnonto
Milano FELICEl.;BISLEIU Milane

X l301~e'tti:ni 'Ufficiali. de11e estrazioni verranll::A.o distrib'l':I:I:ti' G:E=lA.'JI:'IS

" .... I biglietti ohe conOOrrODc. a.lle 4, estrazioni costano L, UNA per oadun numero e si vendone dalla .....

Fratelli .CASARETO di ~'ranc8sco, Via Cario Felice, IO, GENOVA· incaricata, daWemission
e dEti pri 'lcipEU,lì .Banch.ieri e Oallllbiavalute nel 1~egno

In UDINE presso Attilio Baldiui Piazza Vittorio Emanuele,

Per le riohieste inferiori a 100 numeri aggiungere Cento 50 per le spese cl' invio in piego raccoruarrdato

molti dei quali da Lire

00,000 - 100,000
- 5000 - 1.000

di Lire

Autorizzala colla legge 24:'/lprile 181l0, N.6824, Serio 3,a e R, Docreto 24 Marzo 181l1.

V][ N <::> :a"t:J. <> N C>
Colla cél ebereìma polvere. 8.nanticH"si preparano 50 litrì. di vino rosso moseato igieni

como vieno attestato da valenti chimici: '
Un l'aoeo I,eI' 50 litri con iatruzione ai venda a liro 2,20 all' In!preBa di Pubblioit

==================:====~===~.....l--:#L~II~iq~'!!..F<~abrl/l e 0., Via Mercerie, caaa MaaoÙld.i, n. 6,
Udine - Tipogratia PatroJllltO:'" ., ,~ .... ,

.I~R,EVOCAEI·I.i]~I.I:El$fTE ....
31 Dicembre 1871· 30 Agriie - 31 Agosto· 31 Dicembre ,1892.

.t ASS(CURATA •UNA VINCITA~ti~aio~~~~mpleto~i che può conseguirne altre,

'QUA.TTROCENTO
UN NUMERO vince L.~206,ooo può vince~ne 300,000

400 000 e più di 500,000
.... '," , " ,

"Ibigliet'tiooncorrono alle, estrazioni - colsolo numero progressIvo, senza' serie o oategoria, èiò ohe rend
assai pi'Ù. facile vinoere. , .

Un numero può conseguire OINQUl!J VINCITE e cioè UNA in c;aSnU/l2 delle quattro estrazioni oltre a quella assicurata ad ogni ce.
tinaio, c~mpleto ..

-.-r-r-r-r-r-:"-~--~è"---'~'----:-rIToiTTAifi~r6~iT'ALìA1ò" riCLUNElDI ·i1':À.G6ST6"f89i'C---~--·------

+L""-·,,"", T'1'-.-'-c~I-N--.-·8--1../.\R-.Z-I:O'N"I p.er .1' Italia.e per 1'-Est;;.inb;ttii.~iOl'Ral.i qU.otidia.".i di .Ud.in.e~i-~;;.~o esclu-si~va-m-e.-nt-8-ca-1I'·UfficiO de!
,'..E!..I ,L!.J . '. l'Impresa di Pubblicità L. FABRIS e C. via Merccl'ie(CasaMasciadri) N. 5 - Udine,
~. _ " _, _' , _ '_....: .i. • ~~••_~.~~__,--.--" "- ••. ~'_''___.''_.__• ~.__'M " _.,_--.~ -~-~


